Schede sintetiche di grammatica latina

Proposizioni relative

- le proposizioni relative sono proposizioni dipendenti introdotte da un pronome o avverbio relativo
- sono dette anche aggettive (o attributive) perché dipendono da un termine della proposizione reggente (referente), col quale, mediante il pronome relativo, concordano in genere e numero (mai in caso, appartenendo comunque a proposizioni differenti, anche quando avessero la medesima funzione)
- in questo senso le relative sono l’unico caso di dipendenza di un verbo da un nome, ossia di funzione attributiva del verbo. 

Posizione del relativo rispetto al referente

- mentre in italiano l’uso generalizzato del relativo che (senza individuazione di genere numero e caso) ha reso obbligatoria la posizione del referente antecedente (ossia il referente che precede immediatamente il relativo), in latino la presenza costante di genere numero e caso rendono ininfluente la posizione rispettiva dei due termini, per cui si hanno quattro possibili posizioni:

	(
	rosae, quas vidi, rubrae sunt
	(antecedente immediato)

	(
	rosae rubrae sunt, quas vidi
	(antecedente non immediato)

	(
	quas vidi, rosae rubrae sunt
	(prolessi con referente esterno alla relativa)

	(
	quas rosas vidi, (eae) rubrae sunt
	(prolessi con referente interno alla relativa)


- in ( e ( il referente precede la proposizione relativa 

- in ( e ( il pronome relativo precede il suo referente: in questi casi si parla di prolessi del relativo

- in particolare, in ( il referente e il relativo sono entrambi appartenenti alla proposizione relativa, e quindi concordano tra loro anche in caso (mentre il referente può trovarsi ripreso nella reggente da un pronome, detto epanalettico, nel caso opportuno)

- nella traduzione italiana si avrà l’avvertenza di spostare sempre il referente immediatamente davanti al relativo
Referente sottinteso

- il referente di un pronome relativo di norma in latino è sottinteso quando è un pronome (specie se si trova nello stesso caso del relativo)

- in questa eventualità, essendo in italiano obbligatorio l’antecedente, occorre renderlo esplicito (colui, colei, coloro, ciò, le cose... che)

(is) qui hoc facit errat  ||  (id) quod scripsi scripsi

Nesso relativo

- si definisce nesso (del) relativo un pronome relativo che si trova in una proposizione principale (o in una dipendente di altro genere: ut, cum, si, infinitiva, ablativo assoluto, ...)
- non avendo valore di subordinazione, equivale a un pronome anaforico semplice 

- in questo caso andrà tradotto come se si trattasse di un qualsiasi altro pronome anaforico (is, ille, hic, ...), nello stesso genere numero e caso del relativo
cum quod (= hoc, id) fecisset, abiit
- spesso il nesso relativo si trova all’inizio di una frase (dopo punto, punto e virgola, due punti), ma non basta la posizione iniziale a identificarlo
- è sempre comunque necessario verificare che il pronome relativo non introduca una proposizione relativa, ma appartenga alla principale o ad altra proposizione dipendente non relativa

Relative al congiuntivo
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